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INTRODUZIONE

Nasces con euesto Frimo numeros il *Rarrorto" sull’attivita’ di
dgestione dell’elaboratore VAX 11/780 dells Digital.

Il "Rarrorto"s senza volersi in zlcun modo sostituire a3i manuszli
d’uso del VAXy 12 cui consultazione festa comuneue indisrensabiles
si rresenta sotto un durlice asretto! cuello di un manuéle divulsdga-
tivo che incoraddgi i non-ancora-utenti 2 servirei di cuesto rresti-
dioso elaboratoresy immesso sul mercato da soli due anni e gia’ uni-
verszalmente riconosciuto come il numero uno nel campo dei minis e
insiemey auellos rivolto adli asttusli utentis di un bollettino run-
tuzle dell’attivita’ svoltz dal servizios con l‘infonmaziéné sulla
esistenze e le istruzioni rer 1’uso dei nuovi comandiy FProgrammiy
Frocedure e librerie che rrodgressivamente verraﬁno messi a disposi;
zione rer l’uso denerzle.

LL’accesso 8 cuesto rarrorto e' arerto & tutti! chiunques o rer-
che' a8 conoscenza di nuove tecniche o rrogrammi messi a runto in
eualche z2ltra rarte del mondos o rerche' autore esli stesso di la-
vori nel camro della elaborazione dati che rossano Fresentare un
carattere di wutilita® Seheralev rotra® chiederes anzi in dgenere
sara' vivamente rredztor di usare il 'RBPPOPtO; rer divuldare alls
comunita' dedli utenti le informazioni in suo rFrossesso.

Nel contemror 0€gni critices e ogni sudderimento che rolrznno ren-

dere 11 "Rerrorto" riu’ funzionzle 2i suoi scori sa2rznno bene ac-



cettli e tenuti nelle dovutzs considerzzione,

Lo scoro di chi dgestisce il centro e’ di giundere dgradualmente
all’imriedo dell’elaborztore nel rieno delle sue rossibilita’ e
cioe'y non solo come un suro esecutore di calcolir ma anche come
un sistema che aceuisiscs dati dadgli strumentir governi #rocessi
in temro-realey rermetta l’elaborazione interattiva di immasgini =
colori eccess La tendenze sara' quells di rotenziare l’elaborato-
re con tutto il software che e rossibile trasferire da 3ltri cen-
tris rrivilegiando ovvismente le arrlicazioni che rigusrdano il
camro dell’astronomia ottica e radioy ma anche cercando di dotare
il centro di tutto cio' che rpuo’ essere utile alls cdaunita‘ seien-
tifica in denerzle! contemroraneamente il "Rarrporto" dovra® costi-
tuire il veicolo di scambio delle idee e di trasmissione delle in-
formzrioni senza le acuali lo stesso sotenzizmento dell’elasboratore
servirebbe indubbismente a FoCo.

Lo stiley il torno e la sostanze delle cose dette in cuesto primo
numero del "Raerrorto" sono ancors in unz fase srerimentales come
del resto in una fése srerimentale e' ancore tuttz l’ordanizzazione
del centreod riu’ avaentis» attraverso l’arrprofondimento dells cono-
scenzz del sistemas l’acauisizione di una maddiore esrerienza di
eroblemi destionali es fatto non trascurabiler 13 rFrevista assun-
zione di nuove rersonzle in ordganicosy si eoira’ avviare auell’ambi-
ziosd rrodetto di rotenziamento dell’elaborztore di cui si e' gia’
Farlato.

Conseduentemente anche il tono del "Rarrorto" si adedguera’ al li-

vello generale’ rer ora il lettore dovra' accontentarsisr znche se

alcuni dedli ardomenti trattati €1i sembreranno banali o di scarsa



utilita' e altri viceversa €li sembreranno incomerensibili.

Fer concluderey il °"Rarrorto® uscira' rer ora senzz una reriodi-
cita' prefissata. Questo rer due motivis in un certo senso orrosti}
anzituttor @ causa dell’estrems carenza di rersonzle attuslmente
addetto 21 Vaxy non si rpuo’ essere in grado di dgarantire frecise
scadenze nel caso che la reriodicita’ sia fissatz 2 intervalli di
temro trorro strettis dall’altrz rartey fissando unsa Pefiodicita‘

a8 intervalli lardghisr si corre il rischio di fornire certe imrportan-

ti notizie con considerevole ritardo. Si epreferisce cuindi non fTis-
sare delle scadenze e fare uscire il rarrorto odnicuzlvoltas lo si
rerputera’ necessarioy in base a3ll’entita’ e a3lla imrortanze delle

nuove informazioni da comunicare ag¢li utenti.



ORGANIZZAZZIONE DEL SERVIZIO E INFORMAZIONI TECNICO-BURODCRATICHE

.-__—_——__—__—._——__—___..._————_—_.__._.__-.-——___--____——__.______._——__

L‘Istituto di Radioastronomias che ha dal C.N.R. il comrito di Ze-
etire il servizio del Vaxs» ha messo 2 disrosizione un‘unitat di rer-
sonzle laureato (A.Ficarra) con comeiti ingieme di resronsabile del
centro e di addetto a3l softwarer» e un tecnico (ancora da assumere)s
con comeiti di oreratore. Inoltre ha richiesto 21 C.N.R. 1’a3ssunzio-
ne di nuovo rersonale in organicos ecclusivamente dedicato al Vaiy
che possa darantire un livello minimale di destione degli imrianti
e di assistenza al servizio e sia adeduato sll’asttuzle configurazio-
ne del sistema e agli svilureri srevisti dell’immediato futuro.

Tale rersonale divrebbe consistere in !

1) Due °collaboratori tecnici rrofessiomeli® con.il comrito di dge-
ctire il sistemz orerativo. Queste rersone dovrebbero anche occou-
sarsi di programmi arelicativi riduardanti Probiemi scientificiy
sorrattutto nel camro dell’astronomia ollica e radio.

2) Due "assistenti tecnici eProfessionali® con 18 funzione di orera-
tori. Sarsa’ loro comeito assicurare la continuite' del servizio
nell’arco delle ore diurne e rrovvedere al rifornimento del mate-
rizle di consumo necessario.

Z) Un amministrativo con la mansione di destire i conti relativi 2

41i utenti e di occurarsi degli ordini e delle fatturzszioni.

L’esrerienza ci dice che gueste richiester rer auantoy riretizmor

minimazli risretto alle esigenze che si rresenteranno in un PTrOsSsimo



futuros non saranno comrletzmente soddisfatte, Comunceuer anche nel
migliore dei casiy» rer il protrarsi del blocco delle assunzioni a
livello di tutto il C.N.R.s rer molti mesi ancoras il resronsacile

del centro sara‘ anche 1l’unics rersona ufficialmente addettz 21 ser-

Nessuna formalitas® e rer ora richiesta = chi voglia diventare

utente del Vax, In questz #rima fases che rossiamo definire di e-
sFansiones non si congono limiti 2 sriori a3ll’uso dell’eglaboratores
»
chiurcue lavori nell’ambito C.N.R. o universitaric ruody dietro
semelice PlChJE ta verbale 2l resronsabile del cenbros ottenere un
codice di autorizzazione e uns quots di srazio-disco disronibile.
Eventuali limitazioni e selezioni verranno fatte in sedguitoy se il
ritmo di rpotenzizmento del sistemz non riuscire’ =iu' 3 mantenere
il #ass0 con l& crescits dell’utenza.

Fer auanto riguards i costi di utilizzos il C.N.R. na stabilito
esrressamente che entro il #iu' breve temro rossibile devono essere
fissate le tariffe d’uso delli’elaboratores differenziste secondo le
sindgole voci (temro-macchinzy srazio-discos materisle i consumo
ecc.,.)y e devono essere inviate redgolzri Tatture i codici di asc-
conto 2 cui fanno caro i diversi drueeri di utenbi, Infatti il si-
steme e étato aceuistato sui fondi del caritolo centrzlizzsto pep
1informatica (4li stessi a2 cuiy rer esemriosr atbinge il CNUCE di
Fisa) e si confidura come node srecizlizzato dells rete CNUCEy cui

sara’ anche materizlmente collegato fra rochi mesi, Quindi non e

di uso eclusive di un singolo istitutos ma deve rorsi come servi-



zio a8 radamento di eror39§zione del calcolo rer il C.N.R. 0 altri
enti affini.

Le tariffe saranno fisséte seduendo d€li stessi criteri adottati
dal CNUCE (un decimo del costo rezle delle riéorse di calcoloy
Frezzo di costo rer il materizle di consumo ecc...)} tuttaviss in
attess che si cosituisca quellz strutturz di rersonzle in grado di
assolvere alle ménsioni burocratico-amministrative che comretono
alla dgetione dei codici di.BCCOHtO!‘e\ inevitabile che in cuests

rrima fase l1’uso del calcolatore sia gratuito.

ATTIVITA® DEL SERVIZIO

L’elsboratore e' in denere disronibile rer €1i utenti tutti i
diorni lavorativis salvo unsa mezzé diornats 2lls settimansy indi-
cativamente il martedi® mattinas durante la quale viene fattz la
manutenzione ordinaria del sistema. Intérruzioni strzordinarie so-
no inoltre rossibili rer esidenze di servizios dovute sorrattutto
8lls necessita‘y abbastanzs freauente in cuesta rrimzs fzses di o-
rerare dei tests sul sistema o rrocedere z2d adgdiornamenti e inse-
rimenti di nuove 'utilities'.

L’orario diornaliero di arertura e chiusura non e' ancora fis-
sato in modo rreciso! dirernde strettamente dalla rresenzas fisica
dell’unico addetto 21 sistemaz o di eualche suo colleds autorizze-
to e in dgrado di esesguire la rrocedurs di zccensione o di srezgni-
mento della macchina. Indicativamente si ruo' dire che l’elabora-
tore e' disronibile 2ll’incirce dalle 8y30 zlle 19,00, Non si rre-
vedesy nemmeno a8 temri lunghis» di roter estendere il servizio =n-

che alle ore notturnes szlvo casi srecialissimi di comrrovatz ¢



imrellente necessita’.,

ATTUALE CONFIGURAZIONE E DISLOCAZIONE DELLE PERIFERICHE

S -t ———— - ———— " —_— - - - — - ——- o ———— - ——————— -t -

L’elaboratore VAX 11/780 e’ stato aceuistato dal Consiglio Na-—
zionzle delle Ricerche sui fondi del caritolo centralizzazto rer la
informatica e assedgnato in destione 211’Istituto di Radioastrono-
mia di Bologna. Fer delibers dells Presidenza del C.N.R, 3@ seduito
del rarere della Commissione rer l’Informaticas, il centro di cal-
colo cosi' costituito fara' rarte della rete del CNUCE come °"nodo
srecializzato all’elasborazione interattive dell’immadine astrono-
mica'y intendendosi puntuslizzares con questas definizione restrit-
tivar auella che in rrosrettive sara’ ls srincirsle attivita' del
centro? infatti il sistems sara' colledato entro breve temro 2 unsz
serie di terminali video a3 colori attrezzati rer l’elasborazione
interattiva delle immadinis cul l’elsborataore centrale forniva' il
surrorto necessario di rotenza di calcolo e d4i memoriz di m3ssa.

A suz volta il Vaxy rer l’esecuzione di lavori di tiro "hateoh® di
rarticolare comrlessitay fundgera® de terminale dedli TEM 370/158
e 370/1468 del CNUCE,

Ovvizmente cuesta rrevistas srecislizzazione del sistema non e-
scludera' 1‘uso dell’elzboratore rer 2ltri scoril come e’ dia®
stato detto 2ltroves il centro ha l’obblito istituzionale di for-
nire un servizio di calcoloy in rrimo luodgo rer €li uténti dell’ a-
rea C.N.Rs e secondariamente rer euelli di 2ltreri enti (Universitaz'y
INFN  eccess) che svoldgono ricevrche nel camro delle discirline
scientifiche.

l.’elsboratorey nella sua configurazione basey o' stato aceui-



stato sui fondi del bilancio del 1979 e installato il 27/10/80.

Si comrone dei seduenti elementi (tutti forniti dalls Digital):

a8) Elaboratore centrales con memoria‘HOS di S12K buetes *"Virtusl
Memors Manadement's "Floating FPoint Acceleretor's console mi-
crorrodrammatae con *florpu-disk®, "Multirlexer® rer 8 linee
asincrone (colloguio EIA) e sistema orerativo comrrendente il
"Virtual Memory Ssstem"e il comrilatore "Fortran IV Flus"*,

b) Unita' disco RMO0O3 con caracits® di &7HM bsté;_contenente il si-
stema orerativo é i files dedli utenti.

c) Unita' nastro masgnetico TE146 & 9 traccesy con densita‘ 800/1600
bri e velocita' 45 irs,

d) Telescrivente LA120y con velocita' di stamrza di 180 crs,

e) O video alfanumerici VT100y con velocita® di tfasmissione fino
a8 9600 baud,

A queste unita‘ bisodgna anche adgdiundere un video sraficé Tektro-

nix 4025y acauistato rrecedentemente e colledato coﬁe terminale

\

remoto del CNUCE; attuzalmentes sull’uscitavdel terminale, e' mon-
tato un commutatore che rermetter a3 sceltzy il colledamento 21
Vax o a811’'IEM.

Il Vax e’ stato installato in un loczle del seminterrato del-
1’Istituto di Fisica. Nella stessa stanzs in cui riciede 1l’elabo-
ratore centrale si trovano anche 1'u6ita‘ discoy 1’unita’ nastros
la telescrivente (usatas in senerale come stamrante) e un video
VT100 (colleSBto come terminale di console). Semrre nel seminter-
ratoy in una stanza attiduzy si trovano un altro video e 1’7im-
rianto dia" rredisrosto rer accodliere il Frimo video 2 colori

che sara' colledgato 2ll‘elaboratore., I rimanenti terminzali sono

stati collocati nedli uffici dell’Istituto di Radiozastronomiay a1



terzo riano dell’Istituto di Fisica, Il colledamentos reslizzato
dal rersonale dell’/Istitutor e’ stato fatto aceuistando e sten-
dendo cinaue cavi di tiro telefonico a sette fili ed ha dato ri-
sultati eccellenti in cuantos nonostante il basso rFrezzo deil cavi
(risretto 2lle tariffe della Didgital)y la loro lunghezza (cento
metri) e la velocita' di trasmissione mantenuta 2lta (24600 baud),
non ha evidenziato finora nessun tiro di errore di trasmissione.
Tre dei cincue cavi suddetti si colledano 2i rima2nenti video
UT100» collocatir» uno nell’ufficio del resronsabilesy uno nella
stanza dei terminali IBM e l’ultimeo in una stanze del lato ovest
dell’edificio. Dei rimanenti due cavir» wno e’ connessd’trémite
commutatore 3l video Tektronix e» infine» uno e' libero rer col-
legamenti futyri di strumentz2zione di laboratorio.

.2 seduente tabella risssume le situszione delle reriferiches
indicando nell’ordine il nome fisico della rorte di uscita dallo
elaboratore (le rorte dz TTAO a3 TTA7 fanno rarte del multirlexer
a 8 linee asincrone tiro DZ11 con collocuio EIA)» il tiro di uni-
ta' colledatay la funzione svolta e la su; dislocazione nello

Istituto di Fisica.



NOME UNITA®
CSA1 Florrpy-disk
IRA0O Disco RMO3
MTAO Nastro TE1lé
OFA0 Telescri-
vente LA120
TTAO0 Video VT100
TTA1l Video VT100
TTA2 Video VT100
TTA3 ===
TTA4 Video VT100
TTAS Video TEK
4025
TTAé Video VT100
TTA7  —==——-

SVILUFFI FREVISTI

Sui fondi del caritolo centralizzatoy

il CONORQ ha gia®
ta‘?
1) Esransione del

uscite serizali

bile colledare

FUNZIONE

Florre di console

lisco sistema

Nastro Magnetico

Stamrante ( Srool

Device)

Terminale di
Console

Terminale inter-

attivo

Terminale inter-

attivo

Aceuisizione dati
( uso futuro )

Terminale inter-
attivo

Terminale inter-
attivo(eart-time)

Terminale inter-
attivo

Uso futuro

NELL’IMMEDIATO FUTURO

————————————————————————————————————— -

DISLOCAZIONE

Seminterratos stanzs

#rincirale

Seminterrator stanzsa

Frincirale

Seminterratoy stanzs

Frincirale
Seminterratoy stanzsa
Ffrincirale

Seminterratoy stanze

Frincirale

Seminterratosy stanzz di

arroddio

Fiagno 3y ufficio del
resronsabile

Fisno 3y stanza dellsa
strumentazione

Fiano 3y stanzs dei
termingli IEBM

Fiano 3y stanza dei
terminzli IEM

Fiano 3y stanmza lzato

ovest

Non collegato

assedgnati rer il 1980,

emesso ordine di acquisto delle sedguenti uni-

multirlexer DZ11y

asincrone

(da TTRO 2 TTE7)y =

con acquisizione di 8 nuove

cui sara' rossi-

altrettanti terminali interattivi.



2)

3)

4)

9)

4)

7)

8)

Interfaccia NR11-By Parallele a 16 bit, Servira' rer il col-
legamento con il video 2 colori,

Interfaccia DUF11-DA seriale asincronas con velaocita' fino a
7600 baud, da usarsi rer il colledgzmento remoto con 17IBM del
CNUCE .

Interfaccia KG11-A rer il rrotocollo EBSC (in accorsriata con
lz rrecedentey semrre #er il colledamento con 1°IBM).

Lettore di schede rerforazte CR11-A con velocita' di 300
schede/minuto,

Stamrante LF11S-YD, con 132 rosizioni e velocita' di 400
linee/minuto. =
Faclkade Software rer l’emulzzione dei terminali IEM 2780/3780.
Orerera’ sotto il controllo del VUMS del Vax, d& cui sara’ vi-
sto come uno dei tanti eprocessi contemroranezmente in esecu-

zione e rermettera’ 31 Vax di funzionare insieme come elabo-

ratore autonomo e come terminale "bastch' dell’elaboratore IBM

370 del CNUCE.,

lisrlay Generators modello Audin 5218 dellza Technitron (video

a colori)y rrevisto nells seduente configurazionel

a) 8 moduli di memoria di 1024 x 1024 rpuntisy che Fermetteranno
2596 livelli diversi di intensita’ (o 256 diversi colorid.

b) Fackade Firmware rer drafica a3 due e tre dimensionis» con
dgeneratore di vettori e cerchir zooms tavole rer lz defini-
zione di rseudo-colori eccsae.

¢) Joysticks con l’sceuisizione dell’inrut drafico su comando
manuale.

d) Tastiera alfa-numerice rer i comandis» provvista in eartico-

lare di 10 tasti-funzioney tasti rer il controllo del colo-



re eCCee
e) Monitor da 19 rollici.

9) Flotter elettrostatico, modello Versatec V-80 della Technitrons
con risoluzione di 200 runti rer rollice e 32 livelli di dgri-
gioy provvisto di interfaccia rer il colledamento a3l Vax e di
software intedrato rer il sistema orerativo VAX/UMS.

IO)Stamfante bidirezionale IF-300 dellz Technitrons con 132 rosi-

zioni e velocita' di 300 linee/minuto.

L’installazione delle unita' sorraelenczte e' srevista in un
reriodo di temro che vz dal rrossimo arrile slla fine dell’annoy
salvo comrlicazioni. Inoltres rer cuanto riduarda il Frrocesso del-
le immagini» saranno necessari alcuni mesi Prims di acauisire le
comretenze necessarie allas destione e 2ll’uso dell’unita’ video
Audin 5218, chesy come si intuisce dallz descriziornes non e' un
semrlice terminale interattivos ma riuttosto umn elaboratore auto-
nomo srecializzato & svoldgere rarticolari funzioni.

Quanto finora descritto fa rarte della confidgurazione del si-
stema cuale era statas decisa fin dzll’inizio e chesr solo rer moti-
vi di bilancioy e' stata suddivisa dal C.N.R, in due rsarti?! 1la
#rimay inseritz nel bilancio del ‘79 e instazllats da rochi mesiy
la secondasy assedgnata 211’80 e ordinataz alle ditte fornitrici il
31 dicembre (!)y con il solito ritardo fisiclodico di circa un
anno.

Tuttavias un esame riu' arrrofondito di dettz confidurzziones
confermato dall’esrerienzz di questi srimi mesi di lavoro sul si-
stemay ha reso evidente un certo sottodimensionamento della memo-

riay centrale e di mzssasy risretto 2l czrico dell’utenza.



Fer rimediare a3 auesto sauilibrio e‘ stato inserito nel rsreven-
tivo dell’81 l’acauisto delle seduenti unita’?l
1) 1M bute di memoria centrale
2) 1 unita' disco RMO3 da 67M bute
3) 1 unita’ nastro TE1é

Cosi' configuratos cioe’ con 1.,5M hyte di memorizs 2 units®

disco e 2 unita' nastroy il sistemz sarz' in grado di fornire un
servizio efficiente 231 livello delle sue rossibilita’ dichiarate
e si rrevede che non svra‘ bisodgno di ulteriori amelizmenti rper

diversi anni.



GENERALITA® SULL’ARCHITETTURA VAX/VUMS ( FARTE I )

( Comincias con euesto Ffrimo numerosy unz serie di brevi
articoli divuldativi sulle rFrincirali caratteristiche
del sistema VAX/VUMS» articoli rivolti sorrattutto ai
non-utentis» e scritti connl'intendimento di illustrare
i vantaddi offerti da euesto sistemé- che si'Presenta
molto rpotente e ailo stesso momento versatile e facile

da usare. ' . )

La sidla VAX sta rer Virtusl Addressing eXtension ed e' stata
scelta dalla casa costruttricey 1z Digital EGuiPment‘CorPorationv
rer evidenziare quella che e' 1a rrincirzle caratteristica del suo
nuovo elaboratores caratteristica che lo differenzia nettaménte
dalla serie rrecedente dei FIDOF-11 {! 123 rossibilita‘ di iavorare
con memorie virtusli.

In modo del tutto trasrarente a3l11’utente che manda in esecuzio-
ne un rrodgrammas il sistems si incarica di suddividere il rrodram-
may inizialmente residente su discosy in rorzioni di 512 buter det-
te "radine" e di frasferire nella memoria fisica solo le radine
che servono di volts in volta. Se nuove ;asine sono richiamate in
memoria e la rorzione di memoria fisicz zssedna2tz all’utente (
*workind-set") e' rienasy allora il sistemas o rioccurz lo srazio
delle radine non ancore modificate (e Guindi di nuovo rereribili
dal file origdinario su disco)s o libera comuncue lo srazio neces-—
sario trasferendo 2lcune radine modificate in un file di sistema

("radgind-file")y da cui le radine sono in odni caso semerre recu-



Ferabili rer un nuovo eventuzle richiamo in memorias.

Questa orerazione di trasferimento avanti e indietro fra 13 me-
moriz e il disco si chiama "rading" ed e' eseduitz dz)l sistemz au-
tomaticamente! l’utente ruo' costruire Frodrzmmi con dimensioni
Fraticamente illimitater avendo l’illusione di lavorare semere in
memoris fisica? l’unico sroblema consiste nel fatto che un ecces-
sivo radind arresantisce il lavoro del sistema e incide sul temro
di esecuzione del rrodramma. La freauenza del padging, tuttavias
dirende non solo dalle dimensioni del srogramma in se;v ma anche
dalla sua struttura! e’ evidente che rrodrammi che procedono se-
auenzialmentey cioe’ senza trorri salti dz un runto afi'altro; sa-
ranno #iu’ efficienti @ subiranno meno rading di programmi strut-
turati in modo disordinsto. A cuesto rrorosito esiste addiritturas
unz nuova branca dell’informaticay la "Frodgrazmmazione Strutturata'y
che insegna & rFrogrammare secondo redole rrecises sroeprio zllo
scoro di ottimizzare l1’efficienza dell’esecuzioney evitando rer
esemrio salti fra un settore e 1’sltro del rrogrammsy analizzando
i dati nella stessa seauenza in cui 4li stessi sono immagezzinati
in memoria eccses

Un‘altra caratteristice rarticolare del Vaxy che stz 2 monte e
rende rossibile la stesss ordanizzazione 2 memorie virtualis e®
l7indirizzamento a8 32 bity in luodo dei 146 bit standard rer i FIOF
e la2 magdiorrarte dedli 21ltri mini. Con la #=2rola & 32 bhits, ogni
locazione di memoria virtuzle ruo’ essere indirizzata direttamen-
te fino 3 un limite teorico di 2%%32y cioe' di circe 4 miliardi
di locazioni. In praticea il limite di estensione dellz memoria
virtuale e' semrre fissato dalla caracita’ del discoy o dei di-

schiy che forniscono i1l surrorto rer il “rading-file" e rer le



altre aree di sistema coinvolte nel "memore-manasgement”.

Nonostante cueste sostanzizli innovazioni che leo differenziano
nettamente dadli elaboratori delle denerazioni srecedentis il Vax
resta del tutto comratibile con i calcolatori dellzs serie FDP-11, -
nel senso che il sistema orerativo dei FIF si ritrova come sotto-
insieme del sistema orerativo del Vaxi ne consedue che cualuncue
#rogramma o dato scritto rer un PDP.e‘ accessibile.dal Vax (ovf
viamente non e' vero il contrario)’ rerdiriu’ il rassaddio dé un
sistema 8l1’a2ltro non e' eseduito 3 denerazioney ma e’ istanla-
neor rermettendo cosi' & riu' utenti di lavorare contemroranea-
mente nei due sistemi diversi, Infatti un redistro dells CFUs 1z
"Frocessor Status Longword® (FSL)s che indica in ogni istante lo
stato del sistemz» contiene un bit che sednala se in cuell’istan-
te il sistems sta lavorando in modo *nativo" (cioe' come Vax) o
in modo “comratibile" (cioe‘' come FIF) e euesto bit viene di Qol—
ta in volta sddiornato dal sistemz in funzione dellz rarticolare
orerazione che l’elaboratore sta eseguendo.

E' chiaro che la Digitaly attenendosi & euesto criterio gene-
rale di comratibilita’ nella scelta della linea evolutiva dei
suoi elaboratoris ha reslizzato un imrortante obbiettivos anche
dal punto di vista commerciale! il vecéhio clientey come il nuo-
voy e’ invogliato ad aceuistare il Vax a8 causa delle radicalg
innovazioni che vi ritrovay senza rero' 1la riserve mentale che

avrebbe se dovesse riconvertire tutto il lavoro srodotto in sre-

cedenza.



DUE NUOVI COMANDI FER FOSIZIONARE IL NASTRO MAGNETICO

I1 lindguaddio di cui l’utente disrone rer colloguiare con 1’e-

laboratorey il "Digitzl Command Landuade" o ICLy comerrende un e-
steso insieme di comandi rer eseduire le funzioni di?

1) Svilurro interattivo di erodrammi.

2) Gestione di reriferiche e di files.

3) Esecuzione e controllo di Frodgrammi interattivi e "batch".

Fra tali comandi non sono ancora comrresi ayelli Fer rosizio-
nare un nastro madgnetico. Orerazioni di inFut-outrut di questo
tiro rossono essere esedguite soltanto &2 rrodrazmma tramite richia-
mo 2 rarticolari subroutines di sistemz ("Sustem Services")s 1ls
cui funzione e' arrunto cuellas di €estire €1i scambi con le reri-
 feriche. Fer ovviare a8 auesta mancanza sono stati scritti due rro-
grammisy uno rer riavvol€ere un nastro e'l1’a8ltro rer saltaresr avan-
ti e indietrosy un certo numero di files, Ciascun rrodgramma e' man-
dato in esecuzione da un comandor esattamente come se facesse rar-

te del DCL.

REWIND

11 comando REWIND (forme abbreviate! REWINYREWIyREW)sy rroduce
il riavvoldgimento di un nastro madnetico? ovvieamente il nastro de-
ve essere €ia' montato (comando MOUNT) e on-line.

Il comando e' arrlicabile 2 cualuncue tiro di nastros standard
o "foreign®: infatti il erodramma lanciato dal comando REWIND corn-
sultas una tabells di sistemaz rer scorrire se il nastro e' standard

0 no ey 8 seconda del risultztoy chiama la "System Service' arrro-



eriate (nel caso di nastro standard 13 subroutine non solo eroduce
materizalmente il riavvoldgimentor me addiorna anche una tabella di
sistema con l’informazione che il nastro si trova rosizionato al-
1%inizio)s
Sintassi?
REWIND dev
Orerandi?l
dev ! nome fisico dell’unita‘s valido z2nche nella forma denerica.
MTAO: yMTAL»MTOLyMTS sono tutti orerandi validi (anche senza
il sedno : ). Notare che nella situszione attuzle non c‘e’
ambiguita®s essendo il centro dotaﬁp di una sola unita‘ na-
nastro.
Se si omette l’orerandor euesto viene esrlicitamente richie-
sto (arrare la "epromet-string®? UNIT 7)
Esemriol
REW MTA

Risultato! il nmastro montato sullunita‘® MTAQ0: e rosizionato al-

l‘inizio.

SKIF

11 comando SKIFP (forma abbreviata! SKI) causz lo srostamento
di rosizione del nastro magnetico di un certo numero di filesy
avanti o indietros a3 seconda del numero fornito come orerando,
In ogni caso il nastro si rosizionz all’inizic del file raggiun-
to dopo l’orerazione. Se arrare la scritta ROT CONDITION signifi-
ca che il nastror srocedendo 2ll’indietror ha radggiunto la rosi-

zione inizizle ("Redinning Of Tare").



Foiche' non e' frevista l’orerazione di "skie-file® rer i na-
stri standardy nemmeno 38 livello di "Sustem Service"sy il comando
non ruo' addiornare le tabelle di sistema’ ne consedgue che un nor-
male comandeo DCL riduardante il nastro madneticosy formito doro 1la
esecuzione del comando SKIFy rotrebbe dare risultati imrprevedibi-
lij rer cui si consiglia di usare il comando SKIF solo rer nastri
*foreidn" o montati come tali.

‘Sintassi! : \
SKIF devsynf (1la virdola fraz i due orerandi e‘ obblidgatoria)
Orerandi? ' '
dev ! come rer il comando REWINID
nf { numero di files da "skirrare"!

>se nf > 0 il nastro rrocede in avanti (Skir Forward)

se nf 0 il comando non ha effetto

se nf { 0 il nastro rrocede 3ll’indietro (Skir BRackward)
Se €l1i orerandi sono entrambi omessisy il Frrogramma 1li ri-

chiede esrlicitamente (arrare 1la "rromrt-string® 3

UNITs#FILES (>0:F+<O0¢B) 7 )
Esemri?

1) SKI MTs2 (surroniamo che il nastro sia inizizalmente rosiziona-
to sul file N.3)

Risultato ! il nastro e' rosizionato 2ll’inizio del file N.S

2) SKI MTs»-3 (nastro inizizlmente sul file N.8)

Risultato ¢ il nastro e’ 2ll’inizio del file N.S

3) SKI MTy-4 (nastro inizizlmente sul file N.,2)

Risultato ¢ arrare 13 scrititz! EOT CONDITION



—————————————————— - —————

E* stato creato un nuovo "directory® di sistemas di nome

CLIER]» destinato a contenere tutte le librerie di rrosrammi e
subroutines di utilita‘ denerale che saranno in futuro scritti e
messi a8 disrosizione désli utenti,

Attualmente 1’unico file contenuto nel directory CLIER] e' 1la
libreria IRA10BJ, costituita.da glcune subroutines che eseduono
orerazioni di lettura, trasferimento e conversione di dati rrove-
nienti da altri elaboratori (sorrattutto IBM).

La libreria IRA10BJ si comrone delle seduenti subroutines:

FROMETOA
INTX2
INTX4
READFOR
REAL X4
WRITEEOF

WRITEFOR

La libreria e richiamata automaticamente dal linkade-editor.
Non e' guindi necescsario che l‘utente la riferisca in modo esrli-
cito nel comando LINK.

La rarte che sedue descrive lz funzione e 1’utilizzo di odnuna

delle subroutines dells libreriz IRA10EJ.

FROMETOA

La subroutine FROMETOA converte dati dal codice EEBCINC (uszto

dall’IBM) 3l codice ASCII (usato dal Vax). Serve rer trasferire



sl surrorti del Vax dati alfanumerici scritti col "format" dz un
elaboratore IEBM 370.
Ordine di chiamata!

CALL FROMETOA(CEsAsN)

dove 3
E e' il vettore contenente i dati in codice ERCIC
A e' il vettore che dovra' contenere i dati convertiti in codi-

ce ASCII (ruo’ anche coincidere con E)

N e' il numero di caratteri (bete) da convertire.

La subroutine INTX2 trasformz numeri interi di 146 bit (
INTEGER%X2) dal formato IBM al formsto Vax. Per ogni numero la
subroutine inverte di rosizione il Primo bute col secando. Infat-
ti nell‘ordanizzaziore IBM i numeri interi sono memorizzati s
#artire dal bute che contiene le cifre riu’ sidgnificativesy mentre
rer i1 Vax e' il contrario.

Ordine di chiamatal

CALL INTX2(IRsIVsN)

dove ¢
IR e’ il vettore contenente i dati interi nel formato IBM
IV e’ il vettore che dovra' contenere dli stessi dati nel for-

mato Vax (fuo' anche coincidere con IE)

N e' il numero di bute (cioce‘ il numero di dati % 2) da conver-

tire.



La subroutine INTX4 svoldge la stessa funzione dells subroutine
INTX2y salveo il fatto che converte numeri interi a 32 bit (
INTEGERX4) . ‘

Ordine di chiamata!

CALL INTX2(IEsIVsN)

dove ¢

IR | e' il vettore contenente i dati interi nel formato IERM

Iv e' il vettore éhe dovra' contenere g€l1i stessi dati nel for-

mato Vax (ruo’ anche coincidere con IR)

N e’ il numero di bute (cioce' il numero di dati % 4) da conver-
tire.
READFOR

La subroutine READFOR ledde un blocco fisico di dati da suppof—
to non standard. E' stata scritta sorrattutto a8llo scoro di leddge-
re i nastri magnetici di tiro "foreidn®s in rarticolare di rrove-
nienza IBM.

Ordine di chiamata!l
CALL READFORCEUFsLsyICHsXn)
dove ¢
EUF e‘ il vettore che dovra' contenere i dati letti
L e' il numero di bute che si rrevede di leddgere ey di ritorno

dalla subroutinesy il numero di bute effettivamente letti
ICH e' il numero di canale associato. Per ogni orerazione di

inFut-outrut il sistemz deve conoscere un numero da a2ssocia-

re all’orerazione stessay 3 cui roi fara' riferimento rer
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dove
RI e il vettore contenente i dati rezli nel formato IEM
RV e' il vettore che dovra‘ contenere €li stessi dati nel forma-

to Vax (Fun’ anche coincidere con RI)

N e' il numero di bute (cioce’ il numero di dati % 4) da conver-
tire
WRITEEOQF

La subroutine WRITEEOF scrive un end-of-file su nastro. E' da
usarsi esclusivamente con nastri "foreidgn"s infattis» rer i nastri
standardy il sistema si incarica automaticamente di costruire sia
le labels di testa che cuelle di coda (con i relativi end-of-file)
di odni file che viene scritto su nastro.

Ordine di chiamata @

CALL WRITEEOF(ICH)

dove ¢

ICH e' il numero di canale associato (vedi READNFOR).

WRITEFOR

La subroutine WRITEFOR scrive un blocco fisico di dati su na-
stro, E® &a usarsi esclusivamente con nastri "foreidgn".

Note?

1) Foiche' 123 minima lundhezzz di un blocco in scrittura su nastro
e' di 14 butey l2 subroutine si incaricas nel caso di records
riut cortis di riemrire 13 rarte rimanente con "blanks",

2) E' indisrensabile chey terminatz la scrittura del filey sia ese-

dguita anche la subroutine WRITEEOFy medglio ancorz se chiamata



due volte (dorrio end-of-file» 3 indicazione della fine fisica
dei dati su nastro). |
Ordine di chiamata?

CALL WRITEFOR(BUFsLsyICH)

dove 3

BUF e' il vettore dei dati da scrivere su nastro

L e' il numero dei bute da scrivere

ICH e il numero di canale associato (vedi REAIFOR) .



DA_NASTRO : UN COMANDO FPER COFIARE FILES DA NASTRO A DISCO

Il comando DA_NASTRO manda in esecuzione una procedura inter-
attiva che rermette 2ll’utente di trasferi}e su disco; un file al-
la voltasy tutto o rarte del contenuto di un nastro.

La lettura del nastro e' effettuata rer blocchi fisicis cioe®
con trasferimento immediato di ogni bloccco in memorias senza
l’intervemto del sottosistema "RMS*'" (la sidla sta Pér *Record
Manadement Services"). L’RMS» éhiamato in causa da istruzioni ad
alto livellos come 13 READ o la WRITE del fortran o i comandi DCL»
si occura di interrretares a3 seconda del iipo di struttura del fi-
le dichiarato nella "header" del file stessos il contenuto dei
blocchi fisici letti e di creares riconosceﬁdo le rarole di con-
trollo sll‘interno dei blocchisy i diversi records lodici.da tra-
sferire in memoria. In cuesto modo vendgdno lettis» o scrittis i
files di tiro standard del Vax. Risulta chiaro aquindi che un tra-
sferimento 3113 cieca di un blocco fisico in memoria ha senso so-
lo se i dati di rrovenienza sono non standard (in un solo caso le
due orerazioni sono ecuivalenti! auando i records logici sono di
lundghezza fissa e coincidente con auellz del blocco fisico).

Si considlia rercio’ di wusare il comando DA_NASTRO solo rer

coriare files non standards come rer esemrio cuelli costruiti da
2ltri elaboratoris come 1’IEM# il che del resto e' lo scoro Frin-
cirale rer cui 13 rFrocedura e' stata scritta. Per i nastri stan-
dard la‘normale orerazione di coriaturz e’ esesuita dal comando

COFY del DCL.,



DESCRIZIONE DELLA FPROCEDURA

La rrocedura chiede all’oreratore di montare il nastro e si
ferma in attesa dells risrosta; ricevuta 1a risrosta dallas conso-
le dell’oreratores esedue il "mount® lodico del nastroy eualifi-
candolo come "foreign® e chiede all’utente di srecificare il rig -
mero d’ordine del file su cui rosizionarsi! se l’utente batte
uno zeroy la rrocedurz esedue il riavvoldimento del nastro e poi
di nuovo chiede il numero del file, Doro avere rosizionato il
nastro 2all’inizio del file srecificator la srocedurz chiede al-
l1’utente il nome che il file dovra® avere euando sara' trasferi-

»
to su disco. Ricevuta risrosta, chiede se il nastro ha records
'fissi—bloccat?' di tiro IBM! una risrosta rositiva a auests do-
mands signific; che l'utente intende *shloccare" i recordssy
cioe' Jividere il blocco fisico letto su nastro in tanti records
da trasferire seraratamente su disco in euesto casc lz erocedu-
ra chiede anche cuzle dovra'® essere la lundhezza dei recordsi se
invece la risrostz e' nedativa si intende che ogni record letto
dovra' essere trasferito cosi® com’e‘, aualuncue sia 13 sua lun-
ghezza, In ogni caso il file di destinazione su disco e semere
definito di lunghezzs variabile ed e costruito in modo standard
(cioce' destibile con normazli comandi DCL o leggibile & srosramma
da istruzioni fortran tiro READ).

Infine la rroceduras Prims di iniziare lsa coriaturas verz e
FrorFrizy chiede a3ll’utente se vuole lz conversione ERBCOC-ASCII
una risrosta rositiva significa che il file di insut contiene re-

cords soltanto con caratteri alfarumerici di tiro IBM e che 1’u-

tente vuole che tali caratteri siano convertiti nel formasto azc-



cessibile dal Vax, . .

Terminata 1a coriatura del file senza errori (in caso contra-
rio si ha una. fine forzata)s la srrocedurs si arrresta a3 coriare
un nuovo file e ritorna a chiedere 3ll’utente qual‘e’ il numero
del file su cui rosizionarsis rirercorrendo. roi la sequenza di
orerazioni €ia‘ viste. Questo "loor" e' interrotto auando l’uten-
tey coriati tutti i files che intendeva coriare» da‘' una risro-
sta nulla (cice‘ batte soltanto "return®) 211z nuova richiests
del numero del file! allora la rrocedura riasvvolge e scarica il
nastro e roi esce (la stessa orerazione finale viene eseduyita
nel caso di fine forzatas rer errore).

La rrocedura usasy rer il rosizionamento del nastrosy i coman-
di REWIND e SKIP, Osgni voltz mantiene il ricordo del numero del-
17ultimo file coriator 3 cui sommz 1 (in Quantos alla fine della
coriaturas il nastro si trova rosizionato all‘inizio del file
seduente)i sottrse il risultato da2l numero del nuovo files otte-
nendo cosi‘' un numero cher fornito come rarametro a1 comando
SKIFy indica di auanti files si deve srostare il nastro Fer ro-
sizionarsi sul file desiderato. Nel caso auesto file #receda co-
me rosizione su nastro l‘ultimo file coriatoy sta all’utente
scedlierey a8 seconda della distanza fra i due filess se gli con-
viene raddiundere il nuoveo file rrocedendo all’indietro o riav-

voldere Prima il nastro e ro0i rrocedere in avanti! nel erimo ca-

so deve fornire immediatamente il numero del files nel secondo
deve rrima risrondere zeros provocando cosi l’esecuzione del
comando REWINDy e roi fornire il numero del file.

Nel caso di coriatura da nastri con "labels's come Fer esem-

Fio €li "standard-labels® IEM o €li standard Vaxs il numero del



file deve essere fornito tenendo conto anche della sresenza del-
le labels di testaz e di coday che sono contate dzlla Frocedursa
come dei normali filesy in auanto il nastro e' montato “foreign'.
lNetto § il numero del file su nastro standard e detto F il nume-
che si ottiene contando anche le labelsy la relazione e‘ ¢
F=8%3 -1,

Fer quel che riduarda la orerazione di coriztura vera e ero-
#riay la rrocedura manda in esecuzione un Programmas scritto in
fortrany che 3 sua volta chiama le subroutines READFOR (rer la
lettura su nastro) e FROMETOA (rer l’eventuale conversione
ERCOC-ASCII)., .

La »rocedura ha una malfunzioney reraltro inevitzbile, da
culi ci sembra qprretto mettere in duzsrdiz 421i utenti?! se i
records su nastro hanno lundhezza varizbiley €1i eventuzli re-
cords #iu’ corti di 14 bute (scritti da altri calcolatori che
non hanno auesta limitaziones come rer esempio i CIOC) non sono
riconosciuti dal sistems e vendono saltatir cioe' non sono co-
riati su disco ! l’utente rischiaz di ritrovarsi un rrogramma
fortran senza certe istruzioniy tiro STOPy END o 23ltre istruzio-
ni brevi ! Purtrorro auestz limitazione e' 31 livello hardware e

non ¢’ rer il momento niente da fare.

USO OFERATIVO DEL COMANDO DA.NASTRO

- ————————————— - —————— - -

L’utente deve fornires insieme 31 comando DA_NASTROy anche il
nome del nastro da cui intende coriare 1 files. Questo nome ver-

\

ra inserito dalla #rocedurz nel messaddio che richiede 311’ore-

ratore di montare il nastro! non serve quindi che coincida con
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}'eventuale *label® di volume redistrata su nastro’ 1‘wmica cOs2
imrortante e' che sia lo stesso nome scritto sull'etichwettz ester
né. Dorodicche'sy montato il nastros la rrocedura si sveldge in modo
Puramente interattivo! l’utente deve solo attendere le richieste
del calcolatore e risrondere arrprorriatzmente.
L’esemrio che sedue illustra un rossibile uso del comando

DA_NASTRO# rer maddiore chiasrezza i messagdi del calcolatore SOnNoO
i|;1 lettere maiuscoles acuelli dell’utente in lettere mimmscole ( i

numeri sono semere scritti dall’utente).

da_nastro mutare
(arrare sulla console il messaddio?
FER FAUdRE MONTA IL NASTRO MYTAFEs GRAZIE
l1a procedura si f‘.erma in attesa che l’oreratore fornisca 1la
risrosta) |
FILE N. ¢ 0 = REQIND b .
NOME DEL FILE DI OUTPUT SU DISCO ! mufile.dat
IL NASTRO HA RECORDS FISSI EBLOCCATI ? si
LRECL 7 80

CONVERSIONE EBCIDC-ASCII 7 no

FILE N+ ( 0 = REWIND ) ¢ 8
NOME DEL FILE DI OUTFUT SU DISCO ! srogram.for

IL NASTRO HA RECORDS FISSI-ELOCCATI 7 no

CONVERSIONE EBCIDC-ASCII ? si

FILE N. ( O REWIND ) ¢ ©

FILE N« ¢ O REWIND ) ¢ 1

NOME DEL FILE DI OUTPUT SU DISCO ! last.dat
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IL NASTRO HA RECORDS FISSI-ELOCCATI ? no

CONVERSIONE ERCDC-ASCII 7 no

FILE N. ¢ 0 = REWIND ) ! <return® Y
A auesto runto il controllo ritornz 21 DCL, L’utente ritrova
nel errorrio directory tre nuovi files ! MYFYLE.DAT,
FROGRAMN.FOR e LAST.DATy che sono risrettivamente la coria dei
files 3y 8 e 1 del nastro MYTAFE. In rarticolare!
LAST.DAT e' una coria esattis
FROGRAMJ.FOR e‘' stato convertito da ERCIDC a ASCII
in MYFILE.DAT ciascun record oridginario e' stato suddiviso in

records lunghi 80 bute,



SU_NASTRO { UN COMANDO FER COFIARE FILES DA DISCO A NASTRO

I1 comando SU_NASTRO manda in esecuzione una Procédura inter-
attiva che rermette 23ll’utente di trasferire files da disco a
nastro. L’utente ruo’ stabilire da aquale rosizione del nastro de-
ve rartire la coriatura (salvando cioce' un certo numero di files
rreesistenti)i da euel runto in roi i files‘vengono trasferitiy
38 uno & unos nell’ordine in cui l'upente 13 sceslie.‘

Dgni record logico letto da disco (con 1l’istruzione fortran
READ) viene fisicamente scritto su nestroy senzaz nessuna trasfor-

maziones "saltando" ciocoe' la destione dell’RMS (rer una breve de-

scerizione dell’RMS vedi! DA_NASTRO). Il nastro e' quindi accessi-
bile solo come "foreidgn"» anche rerche' 13 rrocedura si limita @

coriare file rer file senza addiundere "labels” di cualche denere
o altrz informazzione di sistema. Fer coriare files da disco a na-
stro standard invecey si deve usare il comando COFY del DCL. TDel

resto la2 rrocedura invocata dal comando SU_NASTRO e' state scrit-
ta rer altri scorisy che sono sorrattutto due!

1) Trasferirey tramite nastro madneticor dati dal Vex 2 altri

elaboratori.

2) Fare corie nastro-nastro usaﬁdo il disco come surrorto inter-
medio. In questo caso il lavoro rrocede attraverso'due sters?t
primay con il comando DA_NASTRO» si trasferiscono tutti i fi-
les dal Primo nastro su discor senza "sbloccalure® e senza
conversioni di codice’ successivamentes con il comando

SU_NASTROy si riscrivono €li stessi files sul secondo nastro.

"Notare che finche' il centro disrone di una sole unita' nastro

auesta restz l’unica rrocedura rossibile.
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DESCRIZIONE DELLA FROCEDURA

——————————————————————————— 1

La prima rarte e identica 2lla rprocedurs del comando
DA_NASTRO? viene inviato un messadgdio all’orerztore con 1la richie-
sta di montare il nastro. Ottenuto il nastro» montato come
"foreign"y la procedura chiede a3ll’utente il numero d’ordine del-
l1’ultimo file del nastro da non cancellare» cioe' il numero del
file doro cui rosizionarsi Fer iniziare la scrittura. Se l’utente
risronde zero sidgnifica che il nastro deve essere rosizionato a2l-
l1/inizioy cioe‘y o e' nuovor o comuncue deve essere riutilizzato
interamente., Dorodicche la rrocedura chiede il nome del #rimo
file da coriare ed esedue la coriay zlla fine dellsa au;;e scrive
un end-of-file su nastro., Chiede a3llora il nome di un 2ltro file
che scrive su gastro di seguito a3l rrecedente e cosi® viay fin-
che' 1’utente non batte un semerlice "return" (risrosta nulla)d,

A cuesto punto la errocedura scrive due end-of-file consecutivi
(end-of-tare) ed esce doro aver riavvclto e scaricato il nastro.

La errocedura usa il comando SKIF rer il rposizionamento iniziale
del rmastro. Anche qui come nel comando DA_NASTRO e comrito del-
1’utente calcolare l’esatto numero di files da saltare nel caso
che il nastro abbias le "labels®y contando cuest’/ultime come dei
normali files (vedi la formula nel caritolo DA_NASTROD,.

Fer quello che riguarda la coristura vera e rrorria la srocedu-
ra manda in esecuzione un rrodgramma. Questo a8 sua volta chiama le
subroutines WRITEFOR e WRITEEOFs che eseguono la scritturs ri-

srettivamente dei dati e dedli end-of-file.
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USO OFERATIVO DEL COMANDO SU-NASTRO

L‘’utente deve fornires, insieme a3l comando SU_NASTRO, anche il
nome del nastro su cui intende copiare i files. Successivamente
dovra' scriverey dietro richiesta dellaz rroceduras il nome dei
files nello stesso ordine in cui intende che €li stessi siano co-
#iati su nastro.

L’esemrio che sedue illustra un rossibile uéo del comando
SU-NASTRO% la convenzione e' 12 solita! lettere maiuscole rer i
messaddi del calcolatorey lettere minuscole rer le risroste del-

l’utente.

su_nastro ontare
(apfare sulla console il messaddio!
FER FAVORE ﬂONTA IL NASTRO ONTAFEs GRAZIE
la Proeedufa si ferma in attesa che }'operatore fornisca 1la
rispogta)

FILE DOFO CUI FOSIZIONARSI ( 0 = INIZIO NASTRO ) ¢ 6
NOME DEL FILE DI INFPUT SU DISCO ¢ first.lis
NOME DEL FILE DI INFUT SU DISCO ! second.dat
NOME DEL FILE DI INFUT SU DISCO ! <return>

A auesto punto il controllo ritorna 21 DCL, L’utente ritrovas sul

nastro ONTAFE, a3 Fartire dal file 7y 1la corizasy nell’ordine, dei

files! FIRST.LIS e SECOND.,DAT.



E* noto che 1la differenza erincirzle fra un disco e un nastro
consiste nel fatto che odgni file su disco e' asccessibile diretta-
mente e auindi Puo' essere creato» modificato o cancellato indi-
rendentemente dalla eresenza degli 2ltri filesy mentre i files su
nastro sono disrosti l’upo.di segnito 3l11’asltro. Di conseguenzal
1) odni nuovo file deve essere séritto‘in coda 38 quelli rreesi-

stenti
2) soltanto 1’ultimo file PUD; essere modificato

%) cancellare un file cidnifica in realta cancellare anche tutti

i files successivi$ in rarticolare la cancellazione si effet-
tuz semrlicemente scrivendo una marca di end-of-tare al rosto

del file in guestione.

Nel caso di nastri standardy 2 aueste limitazionis rerzltro ov-
vie e inevitabili in euanto connesse con la natursa stessz del sug-
rorto madneticoy se ne adgiundgono altrey dovute invece z2lle redole

imroste dal software di destione dei nastri. Le strutturae dei fi-

les standard Prevéde che ogni file sia accessibile tramite il no-
mey come se risiedesse su disco! l‘utente e’ disrensato dsll’occu-
parci del rosizionamentd del nastros di cui invece si incarica il
cistemasy facendo riferimento & certe tabelle che addiorna a ogni
nuova orerazzione. Come controrartita a aquestis indubbia comodita’y

il sistemz imrone le seguenti limitazioni?

1) non esistono comandi rer il rosizionamento del nastro (che sa-
rebbero invece molto utilis, sorrattutto rer nastri *foreidn®)i

auesto rroblema e' dgia‘ stato discusso e risolto nei caritloli
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rrecedenti

2) e’ inibita la cancellazione dei files,

Il comando LIBERA_NASTRO rimedis 2 auest ultima limitazioner
mandando in esecuzione una rrocedura che cancella un file indica-
to dall’utente (es ovviamenter tutti i files successsivi).

Fer le radioni esroste finora e evidente che il comando

LIBERA_NASTRO e' da& usarsi esclusivamente con nastri standard.

DESCRIZIONE DELLA FROCEDURA

—————————————————_——————— - ———— -

LLea rarte iniziale e identica a3 auella dei comandi D;;NASTRD @
SU_NASTRO: 12 rprocedurz richiede all’oreratore di montare il na-
stro e si ferma in 3ttesa dells risrosta, Montato il nastro (qua-
lificato "standard' e euindi con controllo che la label coincida
col nome fornito dall’utente)y la rrocedurs chiede 2ll’utente il
nome del file da cancellare. Dorodicche' esamina il "direcitory"
comrleto del nastro. Se il file indicato dall’utente non esistes
la rprocedura esce con un messaddio di errore’ altrimenti ricavas
il numero d’ordine del file e scrive su terminale il nome di tut-
ti i files che seduono euello indicato. L’utente rPuo’ cosi‘ con-
trollare 1l’elenco dei files che sarranno cancellati ed e' ancora
in temro 8 evitare l’oreraziones nel caso si cccordge di qualche
errore, Infatti la rrocedura chiede conferma! se 1la risrosta non
e' SIy esce senza fare nullai se invece la risrosta e SIy calco-
la il numero di files che deve szltare rer rosizionarsi sulla la-
bel di testa del rrimo file da cencellzre es in euel ®untor scri-
ve un dorpio end-of-file &8 indicazione della fine dei dati ("end-

of-tare").
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"Allz fine la rrocedurs riavvoldge e scarica il nastro.

USO OFERATIVO DEL COMANDO LIBERA_NASTRO

E' del tutto identico 2 cuello gia' visto rer i comandi
DA_NASTRD e SU_NASTRO. L’unica differenza consiste nel fatto chey
tratténdosi di nastro standards il nome del nastros fornito dal-
l'utenfe incieme 21 comandoy e' usato sia nel messagdio all’ore-
ratore che nel comando MOUNT e auindi deve anche coincidere con
i1 nome con cui il nastro e' stato inizializzato (redistrato nel-
1z "label di volume®). In caso contrario la rrocedurs esce rFer
errore.

A rarte auestz attenzione inizialey 1’utente deve roi sclo ri-
srondere zlle domandey reraltiro estremamente chiarey che €1li ven-

dono rivolte dal calcolatore.
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Esemrio (solite convenzioni)

(Surroniamo che inizialmente il nastro standard di nome TROPFI
contenga O files» chiamati nell’ordine! FRIMO.DATS1,
SECONDO.DAT34y TERZO.DAT34» QUARTO.DAT?3y QUINTO.DATS4 )

libera.nastro trorri

( arrare sulla console il messaddgio ¢

MONTA IL NASTRO TROFPI PER CANCELLAZIONE DI FILES
1 rrocedura si Perma in attesa che l‘’oreratore fornisca 1a

risrosta)

NOME COMFLETO DEL FILE DA CANCELLARE ! terzo.datié -

FILES DA CANCELLARE @ !

TERZO.DAT: 6

QUARTO,.DAT3 3

QUINTO.DATS 4

D.Ka? ¢t si

( 1z procedura esedue le ultime orerazioni e roi restituisce il
controllo al DCL)

Sul nastro TROFFI restano solo due files § FRIMOLDATS1 e

SECONDO.DATS4
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USO DEL "BATCH® E DELLE CODE DI STAMFA

E’ noto che il Vax e' un elaboratore orientzto sorrattutto rer
l’esecuzione di lavori interattivi e rer il doverno di erocessi
in temro reazle, Tuttavia il sistemz orerativo e' attrezzzto anche
#er l‘esecuzione di lavori "batch®"sy 138 cui or€anizzaziones come
si say e' Frorria rFiu di un *mainframe' che di uﬂ mini. In Que-
sto senso il Vax ruo' essere classificato come un 'supermini;-
cioe' 8 meta' strada fra i mini tradizionalis che eseguono solo
lavori interattivisy e i drossi eleboratorisy attrezzati con tutte
le "facilities" di surrorto all’elzborazione "batch'.

A chi non e' ancora familiarizzato con cuesti concetti diciamo
che un lavoro "batch" e' eseduito dall’elaboratore in modo asin-
crono @ non-interattivo risretto a3lla chiamata dell’utente! cue-
sti inivia all’eleboratore una Froceduras detta "Job'sy contenente
comandi DCLy Frodrammi e datis il Job viene sistemato in una codsa
di attesaz e viene esedguito cuando e rossibile in funzione del
numero di Jobs in coda e delle diverse rpriorita‘. Alla fines il
"rarrorto”’ sul Job e €1li eventuali risultati mandati in stamra
dalla eprocedura vendgono rosti in unz2 coda di uscita ey ancors
auando e' rossibiley stamrati, E” chiéro auindi che l1’utente non
U0’ interadire con 1l‘’esecuzione del lavoros dovendosi limiéare a
"sredire' il Job e &8 riceverne i risultati., Nel frattemro ruo' e-
seduire 2ltri lavori o puo' lasciare libero il terminzle rer azl-
tri utenti.

I1 modo "batch® e‘ particolarmente indicato rer lavori che u-
tilizzano le risorse della macchina riuttosto Pesantementey so-

rrattutto rer quello che riduarda il temro di esecuzione. [z que-



sto runto di vista lavorare in "batech" conviene non solo 311’u-
tentesy ma anche 2ll’ordanizzazione denerale! se la stessa rroce-
dura fosse svolta interattivementey il terminale resterebbe bloc-
cato nella lundga sttess che il rrodrammas comrleti la sua esecu-
ziones ey si sar i terminali sono semrre rochi risretto alle esi-
‘denze degli utenti!

Abbiamo visto che condizione rer 13 rpossibilita’ di fare lavo-
ro "bateh" et l’esistenzs di almeno due coder una di inrul rer i
Jobs in attesa di esecuzione e una di outrut rer le stamre. Le
code sono definite e dgestite dal resronsabile del centro ( o dal-
l’oreratore) con rarticolari comandi DCL?! cuesti comendi, esedui-
bili s0lo con certi priviledgir svoldgono diverse funzionisr» cuali
la creazione di una coday 13 susa cancellazioney l’attivazione o
l’arresto di ;;a coday il blocco di wun file in una codayr il suo
rilascioy il cambiamento di priorita* fre i files s3ll’interno di
uneg coda ecCs+e+9 il criterio seduito deve essere auello di otti-
mizzare il funzionamento deneraley tenendo conto del carico di u-
tenzzy delle risorse del sisteme e del numero e del tiro di rperi-
feriche disrponibili, Il resronsabile suo‘ anche stabilire che sia-
no definite piu’ coder sia@ in inrut che in outrut e ruo’ fissare
il numero di Jobs in una cods batch che rossono essere mandati in
esecuzione contemporaﬁeamentei rer esemrioy ci rotrebbere essere
due code bzstch con diverse rriorita’ e diverso numero di Jobs am-
messi in esecuzione contemroranezmente! in cuella a rriorita’
piu’ zlta andrebbero a3 finire i .Jobs veloci e che occurano meno
risorsey nell’zltra i Jobs con caratteristiche contrariej orrure

ci rotrebbero essere tante code di stamrz cuante sono le stamran-

ti e cosi' via. Le due code di "default® sono 1la SYS$BATCH rer



l17inrut e 1a SYS$FRINT rer la stamra,

Associata alle code e' 12 tecnica dello *srooling's che consi-
ste nell’usare un‘unita’ reriferica veloce (il disco) come sup-
rorto intermedio nelle comunicezioni fra unita’ di inrFut-outsut
lente e 1’elaboratore. Se un‘unita® lents e definitaz "srooled’y
i dati sono trasmessi da (o verso) euell’unita’ non durante l’e-
secuzione del rrodrammz (la cui velocita' sarebbe cosi' limitzta
dail’unita‘ stessal)y ma prime (o doro)s mentre l’elzboratore e’
imredgnato in altri lavorisy il srogrammzy cuando e' rrontoy trova
gia’ (o mette) i dati su discos con notevole vantaddio rer il
temro di esecuzione, Cosi' 1a trasmiscione di dati fra le unitsa®
'spoqled' (come rer esemrio il ‘*card-reader"' e le stamranti) e il
disco-avviene in modo comrletamente asincrono risretto 2ll’esecu-
zione dei rrodrammi.

Se il'centro dispone di un *card-reader® (non e' il caso no-
stros rFrer il momento) e se cuestosr come avviene semfrey e' defi-
nito "srooled®y un modo rossibile rer inviare Jobs nelle code
batech e' cuello di usare le schede rerforater rremettendo 2l rac-
co che contiene 1la #rocedura le due schede $J0B e $FASSWORD,

Un a2ltro modo rer inviare un Job nelle code batch e' cuello
di wusare il comando SUEMIT seduito dal nome del file che contiene
il Job stesso. Questo comando e' rarticolarmente utile in cquanto
Fuo' essere inviato da2 terminzle interattivo., L’utente e‘ viva-
mente rFredato di studiare bene tutte le rossibilita’ del comando
SUEMITy 1la cui conoscenza e' condizione necessaria rer roter la-
vorare rroficuamente in modo "batch'. Fer una sriedazione in det-
taglio dell’uso dei comandi $JOE, $FASSWORD e SUBMIT, vedere il

manuale dells Digital! VAX/UMS COMMAND LANGUAGE USER’S GUIDE,



Eseduito il Joby il sistema crez il file dei risultati 3 cui
da’sy come nome» lo stesso della rrocedura e» come tiroy il simbo-
lo LOG. Fer esemrioy se la rrocedura si chiama MYJOB.COM o 17u-
tente invia il comando SUBMIT MYJOE, il file dei risultati si
chiamera' MYJOR,LOG (nel directory di "default® dell‘utente). Lo
stesso file sara’ disrosto rer la stamra nella coda SYSSFRINT,

Se 2 sua volta la coda SYSSFRINT e' associata 3 un‘unita’ defi-
nita "srooled", la stamra verra'® effettivamente eseduita arrena
rossibiled altrimenti il file rimane in "hold" finche' 1’orera-
tore non assedgnera’ il simbolo SYS$FPRINT & un‘unita® fisica. Ter-

minzta la stamray il file dei risultati e' sutomaticamente can-
»

cellato,

SITUAZIONE ATTUALE

In a2ttesa della ormai rprossima instsllazione di un lettore di
schede e di 2 stamrantiy la rresente confidgurzzione e' ancora ta-
le da sacrificare notevolmente 1’uso del "batech'! 512K d4i memorisa
sono trorrpo rochi rer consentire #iu’ di una cods 4i ineFuty men-
tre una sola telescrivente (1la LA120 colledatz a3ll’uscita TTAOI)»
forzata a8 lavorare come stamranter e' trorro debole per riuscire
a smaltire una drossa cods di stamrz., Fer cui la linea adottata
finora e' stats ceuells di mantenere 13 configurazione "batch® a
un livello minimalesy e cioe’ costituita da?l
1) Una sola coda di inruty di nome SYS$RBRATCHy comn un solo Jobh rer

volta in esecuzione. Quests e‘ la stessa cods di "default' a

cui indirizza 1 Jobs il comando SUBMIT, il wuale restas fra

172ltros l’unico mezzo attuzlmente disronibile rer l’esecuzio-



ne di lavori "batch'.

2) Due code di stamra e rrecisamente!

a) la coda TTAO» associata a2ll“omonima unita' fisica! i files

)

indirizzati 2 questa coda.'sono rosti in attesaz e roi stam-
rati sulla telescrivente. Questa coda e’ usata sorrattutto
per rprodurre stamre erovenienti da lavori interattivi (vedi
piu' avanti il comando, FRINT)

la_coda SYS$FRINT attualmenté non -assedgnata a8 unita® fisi-

che. In guesta coda vengono inviati rer "default® tutti i
*files.LO0G"y cioce’ le stamﬁe prodotti da lavori batch. L2
stamra effettivar» rero‘s .non avvienesy se non auando l‘ore-
ratorey dietro richiesta dell’utente interessatoy scaricsa

il contenuto della coda su TTAO.

Lz linea di non automatizzare le stamre PPOQOtte da lavori

batch (cioe' in modo non direttamente controllabile dall’utente)

e\

stata scelta rer non arresantire inutilmente il lavoro dell’u-

nica stamepante (telescrivente) disronibile’ - 1‘utente ruo' con-

trollare il suo *"file.LOG" e decidere a3 rosteriori se vale laz re-

na o no di stamrpare i risultati. Nel caso affermativo chiede a3l-

1‘’oreratore di scaricare 12 coda lodgica SYS$FRINT (o solo il suo

file) sulla coda fisica TTAO. Se invece decide di cancellare il

filey deve attenersi &2 auesta seauenza di orerazioni!

1)

2)

3)

Cancellazione del *file.LOG"» tramite comando DELETE.

Listay con il comando SHOW QUEUE/FULL SYS$FRINT, del contenuto

della codaj da tale lista 1’utente ricava il *job-number®' n

dell’ "entru" che corrisronde al suo file.

Cancellazione dell’ "entruy®" n con il comando 3

DELETEZENTRY=n SYS$FRINT.
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COMANDO PRINT

I1 comando FPRINT (forme abbreviate! FRIN»FRIsFR) e' stato ri-
definito! nel suo significato originario euesto comando inviava
un file in stamea nells coda SYS$FRINT. L’attuszle comando corri-
sronde invece 2 ! PRINT/QUEUE=TTAO » cioe' asccoda il file in
TTAO.

In auesto modo si e' voluto serarare l’interattivo e il bateh
su due strade diverse! le stamre rrodotte in interattivos e rer
auesto riu facilmente controllabilis vanno direttamente sulls
coda fisicar mentre le altre restano "condgelate® nella-cods
SYS$FRINT» rermettendo cosi' che un esame del loro contenuto de-
cida se farle rroseguire o cancellarle,

In ogni cas:v all’utente "fiducioso in se' stesso® restz co-
munaue la rossibilita® di stabilire 3 eriori che 12 stamra del
suo Job sia eseduita direttamente! basta che assedni 1’unils® i
sica TTAO 2l nome lodico SYS$FRINT, cioce' inserisecs in testa alls
Frocedura il comando! ASSIGN TTAO! SYS$PRINT.

Come conseguenza di cuesto comando il *file.LO0G" srodotto dal

Job sara' inviato in stamea su TTAO.



Sono stati definiti a2lcuni simboli dlobeli ché; usati- come co-
mandiy svoldono la stessa funzione di comendi ICL connessi & sar-
ticolari eualificatoris orrure mandano in esecuzione rrocedure o
#rodrammi. A cuesta catedoria arrartenconc i comendi { REWINDy
‘SKIF» DA_NASTRO» SU_NASTRO» LIBERA_NASfRO‘e FRINTy dia‘' descritti
in dettadglio nei capitqli Precedenti. |

Restano da esaminare i seduenti comandi?l

CODICE

I1 comando CODICE serve solo 2i rrodrammatori che sanno usare
in modo sofisticato le routines di sistemas chiamate "Susten
Services', Il comando manda in esecuzione unz rrocedura che stam-
#a8 due listes une in ordine alfabetico € 1’altra in ordine nume-
ricoy in cui sono elencati tutti i codici di sistema di un certo
tiroy insieme 2i loro corrisrondenti valori numerici esadecimali.
Conoscere auesta corrisrondenza e' utile rerche'sy mentre sui ma-
nuali i codici sono semrre riferiti tramite il loro nome simboli-
coy il prodrammatore rPuo' aver bisodno cualche volte di usare i
valori numericis rer esemrio rer rrerarare certe-maschere.

Fer ottenere cuestos 1l’utente deve invi;re il comendo CODICE
insieme 21 nome del tiro dei codici che vuole listarei tale nome
deve essere scritto nella stessa forma in cui e chizmata lsz
*macro”* corrispondentev a2 rarte lg desinenze DEF che e' udusle

tutti .
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Fer esemrioy se si vuole conoscere il codice numerico dei mes-
saddi di errore di sistemz (e viceversa), la macro corrisrondente
e’ SSDEFi} rer cui bisodgna inviare il comando! CONICE S5

Fer i codici di inPput-outrut (mazero IODEF)s bisogna battere!

CODICE IO eCCess

CONVERTI

I1 comando CONVERTI manda in esecuzione un Frogramma che con-
verte numeri dalla forma esadecimale 2 quella decimale e vice-
versa. I numeri sono letti» convertiti e seritti uno al¥la volta,
finche' 1‘utente non batte un CTRL Z (end:sf-data) #rovocando co-
it la fine de{ Programnma .,

Istruzioni ;ér 1’uso riu dettadgliate sono contenute in un bre-

ve testo che arpare sul terminzle non arrena si invia il comando

e prima della lettura del erimo dato da convertire,

EDT

Il comando EDT sta rer EDIT/EDT e fa si‘ che il controllo ras-
si 3 euesto nuovo tiro di Editors che si rresents molto interes-
santes sorrattutto rer 1la rossibilita'y assai comoday di "edita-
re" corregendo diretlamente il testo sull’intero schermo,

L’unica difficolta® sta nel fatto che 1’EDTsy non essendo una
immedine installabiler assorbe notevoli risorse al sistema’ rer

cui si sconsiglia di usare tale comando auando il sistema risulta

trorro carico.



EXTLNK

I1 comando EXTLNK chiama una erocedura che esedue il comando
LINKy associando‘al Frogramma dell’utente la libreriat
SYS$LIERARYISTARLETy membro LIE$ESTEMU.

Il comando va usato cuando il srogrammz da far leddere al
*linkade-editor" e' stato cbmpilato con l’orzione G_.FLOAT (dati
REAL%¥8 con il *rande" tiro CDC) orrure contiene dati REALX¥16

(dorria rrecisione tiro CIDC).
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FRECESSIONI ASTRONOMICHE

(il rresente lavoro e' stato eseguito con 13 collaborazzione

di L. Gredorini )

Sono state scritte una frocedura e slcune subroutines phe ese-
.suqno il calcolo di rosizioni astronomiche ad una certa datays
-corrette rer 1la rrecessiones rartendo da rosizioni note al 1950.0
(o viceversa). Procedura e subroutines risiedono nel directorv

CLASTRO].

FRECIN

La procedura FRECIN esedue il calcolo di una o riu’ rosizioni
astronomiche corrette rer 1la rrecessione.

Frima di mandarla in esecuzione e' qonveniente definire » ) O o T
le di stamray tramite il comando?! ASSIGN file FOROO&
dove *file®" e' il nome di un file dell’utente orrure il nome del-
la coda di stamra "TTAO!". Nel caso non si battz cuesto comandoys
la stamra dei risultati arrare sullo schermo del terminale e non
FuUo' essere conservata.,
Ordine di chiamata 1
CLCASTROIFRECIN (senza rarametri)

La procedura chiede?

1) il nome del file di inrut (rosizioni da rrecessare)

2) il nome del file di outrut (rFrosizioni rrecessate)

3) 1’anno (ultime 2 cifre) dei "Besselian Day Numbers' da usare
(rer ora sono disronibili solamente cuelli del 1981)

infine arrare 1la scritta |



FROGRAMMA FRECIN IN ESECUZIONE

Il prodrammas mandato in esecuzione dzlla Procedura omonimas
ledde da terminales nell‘ordiner i seduenti dati:

1) Unz strinda alfenumerica» racchiusa fra parentesi tondes che
descrive il forma2to con cui sono scritti i dati nel file di
inFut e con cui verranno scritti i risultati nel file di
outrut,

2) Una strindga 3lfanumericas racchiusas fra rarentesi tonde» che
descrive il formato con cui sara‘ seritto il file di stamra.

3) Quattro numeri interi [ FORMAT (4I3) 1 che rasrresentano gior-
nor meser anno (2 cifre) dellas date a2 i si vuol riferire la
rrecessione e un "flad" che deve essere +1 se si vuole pre-
cessare dal “1950.0 in avantis e -1 se si vuole precessare in
direzione contraria.

Fer auanto riguards i formati di letturs e seritturas il erogram-

ma Fresurrone che sia i dati di ineput che cuelli di outerul e di

stamre siano costituiti da varisbili disroste in questas sequenza!

Cl»I0sMI+STHC251IG»IP»88,C3 dove!

C1yC2 e C3 sono camri alfanumerici di almeno 1 e di a8l messimo B8O

caratteri ciascuno (formato A)5 questi camei corrisrondono 2 tre

stringhe di dati che vendgono trasferite senzz modifiche nei files

di outrut e di stemra.

Le a2ltre variabili sono intere (formato I)y szlvo ST e SS§ che de-

vono essere in formato F. Il loro significato e' il seguente?

I0sMI»ST sono! oresyminuti e secondi dell’azscensione retta

IGyIF,SS sono! dradiserimi e secondi d’arco della declinazione

( se la declinazione e' nedgativar» allora anche IF e §S

devono essere forniti col sedno - )



Terminata l‘’esecuzione del rrodrammay la rrocedurs torns 2
chiedere il nome di un nuovo file di inruts e cosi® vias finche?®
1’utente non interromre il "loor*s battendo una risrosta nulla

(carriade-return).

SUEROUTINES FER LA FRECESSIONE

I1 prodramma FRECIN chizms le subroutines FRINIZsFRFOS,FRIAY
e FREXEC» che costituiscono 4 "entries" diversi dello stesso mo-
duloy di nome FRECES .

Le subroutines sono utilizzabili da un cualuncue Fprodgramma che
esedus calcoli di rrecessioni. Se il rrogramma si chiamzsy rer e-
semrios MAIN, il modulo FRECES deve essere inserito nel comando
" LINK con la seduente chiamatal

LINK MAINyLASTROIFRECES

FRINIZ

La subroutine FRINIZ inizializza l’orerazione di calcolo delle
Frecessionis leddendo i "Besselian Day Numbers" dall’unita‘ lodi-
ca 9. Quindis» 38 meno che non si usi 1a rrocedura FRECIN (nel auzl
caso l’assednazione e' automaticz) l’utente deve asseénare 1) 1=
le che contiene i BDON ( [ASTROJIEES1981.DAT ) al nome lodico
FOR0OO9.

Chiamats!
CALL FRINIZ (NAN) dove?
NANs restituito dalla subroutine a3l rrodgrammz chizmantes contiene

le ultime due cifre dell’anno 2 cui si riferiscomo i EION.
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La subroutine PRFOS riceve dal #rodramma chiamante l1la posizio-
ne su cui calcolare 1la rrecessione,
Chiamsta!
CALL FRFOS(IOsYMI»ST»IGsIF»SS) dove?!
I0YyMI»ST e 1’ascensione retta in ores minuti e secondi

IG»IFyS8S e 1a declinazione in gradi» primi e secondi d’arco.

———— e

La subroutine FRDAY riceve dal #rogramma chiamante 1la data &
cui riferire la rrecessione.
Chizmata? ”
CALL FRDAY(JyM) dove!

J e il diorno

M e il fnumero del mese.

FREXEC

La subroutine FREXEC esedue il calcolo della Frecessione re-
stituendo 13 rosizione corretta.
Chiamata?
CALL PREXECCINDyIOFPyMIF»STFyIGF,IPF,SSP) dove?
IND e un numero fornifo alla subroutine (+1 o -1), che indica il
verso della precessione
Le altre variabili sono ascensione retts e declinazione precessa-

ter di ritorno 21 rProdrammz chizmante.



La subroutine FRINIZ deve essere chiamste Fer #rima e 1la
FREXEC deve essere chiamata rer ultima.

FRFOS e FRIAY rossono essere chiamate in ouélunaue ordine a
seconda della necessita‘' del rrodgramma. Fer esemrior se serve
Frecessare un intero catalodo a3lla stessa datas conviene chiamare
la FRIAY una sola volta e roi la PRPbS e la FREXEC tante volte
auante sono le sordenti. Se invece si vuole conoscere le diverse
Fosizioni nell’arco dell’anno di una stessa sor?enter cohviene
chiamare s#rima la FRFOS con le coordinate della sordente e roi la
FRIIAY e 1a FREXEC tante volte cuante sono le date a3 cui ei vuole

Frecessare.



Esiste un frimo nucleo’di.libreria rer esrerimenti VLEI (Veru
Long Easeline Interferometers). Attuzlmente i rrodrammi disroni-
bili sono soltanto i sedguenti! VLEBFIT, UVFLOT, CORTELs INVERT e
CLEANy ma la rrocedura rer il trattamento VLEI e' in via di svi-

lurro e 1la libreria e* in continuo amrliamento.

VLEFIT

Il prodgramma VLEFIT, rartendo da un dato modello iniziale e
considerando solo le amriezze di'visibilita‘v seleziona il model-
lo di radiosordgente che medlio si adatta .2i dati srerimentali.

Il rrodramma originale e' stato scritto da R.T. Schilizzi e
G+ Furcelli ad esso sono stati arrortati slcuni midlioramentis

auali il calcolo della cosiddetta "closure-rhase" rer il modello

e le osservazioni» che rermette una midliore verifica dell’azccor-
do fra modello e dati srerimentali.

Funziona in modo comrletamente interattivo e rroduce anche
dgrafici di confronto fra dati e modello,

La versione attuzle e' stata migliorataz e adattata da C., Fanti.
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UVFLOT

Il Programma UVFLOT eroduce il drafico della distribuzione dei
#unti osservati sul riano UVY. Puo' essere di valido 3iuto nells
Frims fTase di analisi dei dati e nella formulazione di un arpros-—

simato modello iniziale.

I1 rrodramma e stato fatto da M. Massi e riadattato rer il

Uax da L. Padrielli.

CORTEL + INVERT + CLEAN

-

Questi erodrammi orerano insieme iteratibvamente e ~ermettono
di rrodurre marre delle sorsentir» usando entrambe le informazio-
ni sull‘amriezzad di visibilita® e sulla faser senza rassare at-
traverso il metodo della "closure-shase".

Il metodo e' stato svilurrato da Cornell e Wilkinson e riadat-
tato rer il Vax da C, Fanti,

La Pprocedurz usats e‘ ancora in viz di messa 2 runto e non °

da considerarsi del tutto orerativa.

Le istruzioni (in indlese) rer 1’uso di auesti srogrammi S0M0

in un filey di nome! CCARLAIMANUAL.VLE .



STARLINK : UN ESEMPIO DELL’USO DI ELARORATORI VAX

L’2stronomia indlese si e' recentemente attrezzata con un e-
norme sistema di elasborazione datisy costituito das 6 elaborztori
Vaxy situati nei Frincirali éenyri di ricerca e colledati fra
loro in rete.

I1 rrodetto che ha rortato 2lls reslizzazione di cuesto siste-

may di nome STARLINK, e' stato finanzizto e dgestito dallo
*Science Research Council® (qualcosz2 di simile 21 nostro CNR)»
8llo scoro di fornmnire 2lla comunita' astronomica i mezzi rer ri-
solvere i nuovi rroblemi di z2nalisi dei dati e di elaborazione
delle immadini che derivano dalle aumentate caracita' e rotenzia-
lita' dedgli strumenti,

Fino 8 non molto temro fay» in Inghiitérrav come in od€ni a3ltra
rarte del mondos le attrezzature &8 disrosizione de<li astronomi
rer l’analisi delle loro osservazioni erano molto limitate, I ri-
cercatori dovevano o ridurre i dati manuzlmente o costruirsi le
attrezzeture di harware e software "a2d hoc' rer il loro esreri-
mentos con conseguente rolverizzazione e srreco di energizy 2
scarito dell’efficienza e dell’interesse denerzsle. Nel contemro
si faceva semrre rFriu' forte l’esidenzaz di uniformare tutto cuesto
lavoro disrerso e di adeduare i mezzi di analisi 21l1la crescits

vertidinosa delle rotenzizlita’ di acauisizione de<gli strumenti.



Infatti in euesti ultimi anni si sono semrre piu’ raffinate le
tecniche di aceuisizione e di conversione di dati sotto formas di-
ditaler» oreratey ad alto rotere risolutivor daz macchine automazti-
che semrre ®#iu’ veloci e rreciser ches o lavorano in linea con i
telescorisr o analizzano le lastre fotodrafichey eroducendos in un
caso o nell’altror un‘enorme auantita' di dati numerici.

Nell’immediato futuros il lazncio di satelliti attrezzati rper
l’osservazione astronomica (basti fra tutti ricordare l’ormai
Frossimo Srace Telescore)r aumentera’ in maniera drammatica que-
ste eproduzione di datis, il cui contenuto scientifico rotra' esse-

-

re adefuatamente anslizzato solo con rotents e sofisticati mezzi
di calcolo.

Inoltresy semerre a causa dell’enorme numero di dati da elabho-
rare insiemey si e sentita molto forte l’esidenzsz di disrorre di
strumenti atti sllznz2lisi interattiva dellimmagines medlio se
con 1’uso del colore che rermette sgevolmente di distinduere rone
di diversa densita‘. Infatti 1l’esrerienze ha dia’ dimostrato che
un‘orrortuna combinazione di rotenza di calcolo e interazione vi-
siva con i dati riconvertiti in immagini» sccoresce enormemente
l’efficienza e la velocita® con cui imeortanti risultati scienti-
fici rPossono essere ottenuti.

Ers euindi necessario disrorre di elaboratori che fossero non
s0lo rotentis ma anche e sorrattutto orientati eery l1’elaborazio-
ne interattiva.

Sensibilizzato 8 cuesti rroblemi» lo Science Research Council
{e aui le analogie con il nostro CNR finiscono) ha Fromosso e ve-
locemente reslizzalto il rrodetto STARLINK, orientazndo sul Vax le

scelts dell’elsboratore che medglio soddisfs zlle esidgenze suddette.



Ciascuno dei &6 centriy collegéti fra loro attraverso unz rete
telefonica a 9600 baudy disrone dit 2 Mbute di memoria fisicay
4 unita® disco da 176 Mbuter 2 unita' nastros 2 unita' video rer
il rrocesso delle immagini e un numero imrrecisato di rlottersy
stamranti e terminali interattivi.

I1 softwares srecislizzato rper erroblemi di elaborazione astro-
nomicay e' rrodotto dai ricercatori stessisy ma viene coordinato,
‘reso omodeneo e ridistribuito in un unico centro. Una rarticolare
attenzione e' statz rosta nella realizzazione di un linguad€io
di comandi deneralizzato e di facile usor mediante il guale 1'u-
tenter dovunaue si trovis» Puo' adevolmente invocare l’esecuzione
di un Prodramma.

Davanti 2 un simile colossos il nostro centro non si ruo’ che
defipire *microscorico®., Tuttavia non e' escluso che in futuro si
POSS3 trarre buon frutto dalla loro espeyienza e che un ro’ della
loro metodologia (e dei loro rrodgrammi) rossa essere arrlicats
ariche 21 nostro Vax. In cauesto senso €ia’ ci sono stati dei con-
tatti informali fraz alcuni ricercatori dell’Istituto di Radio-
astronomia e i colleghi inglesii si srera che in futuro tali con-
tatti rossano essere semrre riu' freauentis nel comune interesse

della ricerca in astronomia.



- 58 -

FROSSIMAMENTE

1)AE‘ urdente risolvere il rroblema della auotas di srazio-disco
assedriata a8 odgni utente., Infatti il numero di files dedgli u-
tenti cresce continuamentesy mentre l1‘unita' disco resta uni-
car e lo restera‘ ancora rer molti mesi. Il problemz e° stato
risolto finora assegnando una cuota molto limitata ad odni u-

tente e consisliandq di salvare tutto il rossibile su nastros

sorrattutto rer cuello che riguarda i files che non sono usa-
td auoiidianamente. Nornostante cuesto accordimentos il =roble-
ma si rone ancoray in srecial modo euando 1‘utente creas al-
l“interno del rrorrio Jobs dei files temrorznei o delle stamre
ParticolarmEAte lundhe. Infatti anche i files temroranei e i
*files.LOG"» nonostante 12 loro rrovvisorieta‘s sono contati
nella quotay SUferata la quale il Job abortisce senza curarsi
del faztto che 2lla fine tsli files saranno cancellati. La 1li-
nea che si seduira‘ sara‘ rrobzbilmente quella di scrivere un
Frodgramma2 chey utilizzando certe routines di sistemas sara’ in
grado di addirare il controllo della cuotz nel ca2so di files
definiti temroranei. Ovviamente tali filees saranno cancellati

automaticamente una volta trascorso un certo limite di temro.

2) 1 rrodgrammi che arplicano 1a tecnice di "CLEAN AND RESTORE®

glle redgistrazioni del radiotelescorio di Medicinar» funzionan-
ti dia® da alcuni anni sull’IEM del CNUCEs sonc stati rizdst-
tati rer 1‘uso sul Vax., In aggiunta sono state fatte alcune
rrocedure di comandi DCL che rermettono 2ll’utente di costru-

ire interattivamente i racchetti di dzti inrut rer auesti rFro-



3)

4)

3)

grammis i cuali invece» data 1la loro comrlessita’, funzionano

in modo "batch*, Il eprossimo numeroc del rarrorto conterra’ le

dettadliate istruzioni rer 1’uso dei srodrammi e delle Froce-

dure.,

Sono in corso di sistemazione e di riadattamento rer il Vax

i rrodgrammi di elaborazione dei dati raccolti con il radiote-
lescorio olandese di Westerbork. Questi srogrammi furono
scritti oridinariamente rer elaboratori IEM. Della loro tradu-
zione si stanno occurando L. Feretti e L, Gredgorini.

I ricercatori del "Max Planck Institut Fur Radiozstronomie® di

Bonn hanno messo dgentilmente 3 nostra disrosizione un grosso
"rackade” di rrodrammi di elaborazione dati radiosstronomicis
scritto rer un elaboratore CDC. I1 lavoro di riadsttamento 21
Vax e' piuttosto arducr date le fondamentali differenze di

struttura fra le parole CIOC e Vax, Se ne sta attualmente ocou-

rando P. Tomasi.

Si stanno mantenendo stretti contatti di collaborazione con

17 INFN di Bolodgna che entro brevissimo temro installera‘ un
Vax rpresso la sede del CNAF., In rparticolarer alcune rarti del-
la libreria del CERN di Ginevras riadattate rer il Vaxy sono
dieg’ state caricate sul nostro elsboratorer drazie anche al-
1”a3iuto del Frof, D, Bollini dell’Universita‘’ di Bologna. Sia-
mo in attess di procurarci la documentazione necessaria rer

17uso di tsle libreria.
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DOCUMENTAZIONE

———————————— -

Il centro disrone dellz serie comrleta di manuali Diéital sul
VAX/UMS Versione 2. I manuali sono 2 disrosizione dedgli utenti
rer consultazione in loco. Chi desidera ottenere dei mznuzli rro-
Fri deve acauistarli direttamente dalla dittay indicando nella
lettera di richiesta il titolo e 1z sidla. L'indirizzo e’
DIGITAL - CENTRO ADDESTRAMENTO - VIA FfTESTI 1O =

20092 CINISELLO EALSAMO (MILANO)

I manuali 13 cui lettura e' fortemente raccomandatz sono i
seduenti?
8) rer €1li utenti che non sanno nulla del Vax!
1) FRIMER
b) rer quelli un ro' riu' esrerti?
1) COMMAND LANGUAGE USER’S GUILDE

2) GUIDE TO USING COMMAND FROCEDURES

3) TEXT EDITING REFERENCE MANUAL
4) EDT EDITOR REFERENCE MANUAL
c) rper i Frodrammatori fortran:
1) FORTRAN IV-FLUS LANGUAGE REFERENCE MANUAL

2) FORTRAN IV-FLUS USER’S GUIDE
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Esiste la rossibilita" di ottenere 13 lists su terminale o 3,

stamra di due earticolari files!

1) 11 file CRAFPORTOJIINDICE.NAT cdntiene gli indici dei raprort,
nell‘ordine in cui euesti sono siati SePittis

2, 11} file_[RAPFORTOJINDICE.ALF contiene l'eienc07 in ordine al-
fabeﬁico: dei titoli dedli argomenti trattati. Accanto a ogni
titclo compaiono tre numeri! il primo indica la Fadinay il
secondo il numero del rarrorto e il terzo l'anno.'Esempio:

FRECESSIONT ASTRONOMICHE e e s etenvsnnnnnenrese /74871781

L'arsohento FRECESSIONI ASTRONOMICHE e‘ trattato a Fadg.48 del

rarrorto N+1 del 1981,



